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Domenica 27 Maggio abbia-
mo celebrato la solennità di
Pentecoste che ha concluso le
feste Pasquali. La Pentecoste
conclude pure il piano di sal-
vezza di Dio. Tutto è compiu-
to, non manca più nulla: non
soltanto l’uomo è stato creato
e redento, ma anche santifi-
cato, reso partecipe della na-
tura di Dio per la potenza
dello Spirito Santo.
A Pentecoste nasce la Chie-
sa: mistero universale di sal-
vezza che continua lungo la
storia di Gesù Cristo, suo
capo; essa prende corpo ed
è risospinta sulle strade del
mondo ad evangelizzare
dall’azione dello Spirito San-
to che la anima dall’interno.
Anche noi dobbiamo ripete-
re l’esperienza di Penteco-
ste, dell’amore di Dio effuso
nei nostri cuori mediante il
quale possiamo amare Lui
ed il prossimo.
Nel battesimo ci è stato dato
un cuore nuovo per la poten-
za dello Spirito Santo, siamo
diventati figli adottivi di Dio.
Questo cuore nuovo viene
forse troppo poco usato, per
cui si atrofizza. Necessita di
una spinta perché si rimetta in
moto. Questa spinta potrebbe
essere il perdonare un’offesa,
amare un nemico, riconciliarsi
con un fratello, saper rimetter-

ci del proprio pur di mantene-
re buoni rapporti con le perso-
ne. Non importa se non pro-
viamo alcun sentimento com-
piendo questi gesti, l’impor-
tante è amare secondo il Van-
gelo, poi lo Spirito farà il resto.
Dobbiamo permettere all’a-
more di Dio di effondersi in
noi. Del resto non siamo
stati noi i primi ad amare
ma è Dio che ci ha amati
per primo e, con il suo amo-
re, ci ha donato la capacità
di corrispondere a Lui e di
amare i fratelli.
“Intanto il Signore ogni gior-
no aggiungeva alla comuni-
tà quelli che erano salvati”
(Atti 2,48). La comunità era
confermata e si espandeva
per la forza gioiosa che le
derivava dallo Spirito Santo
che la cementava nella co-
munione e la rendeva effi-
cace nella missione.
Maria faceva parte del
gruppo apostolico che a
Pentecoste ricevettero l’effu-
sione dello Spirito Santo.
Chiediamo con fede l’inter-
cessione della Beata Vergine
perché anche noi sappiamo
essere docili all’azione dello
Spirito Santo e veniamo co-
stituiti in Comunità Ecclesiale
gioiosa di annunciare e vive-
re il Vangelo, aperta al dialo-
go fraterno e costruttivo.

Editoriale
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Pentecoste: pieni di Spirito Santo PREGHIERA
Spirito di desiderio

Tu sei il desiderio d’amore che unisce il Padre e il Figlio:
riempi anche noi di un desiderio che esprima 

l’amore più puro.
Ispiraci i desideri più elevati e preservaci 

da quelli che avviliscono.
Bandisci dal nostro cuore ogni desiderio egoista, 

qualsiasi avida ricerca della propria soddisfazione.
Aiutaci a desiderare il Salvatore con un desiderio tale

che trascini tutto il nostro essere infiammando 
tutta la nostra vita.

Fa’ che desideriamo il bene del Regno di Dio 
anziché il possesso dei beni terreni.

Donaci di desiderare il progresso spirituale della umanità,
grazie all’abbondanza dei tuoi doni; l’espansione della

Chiesa, la diffusione della carità di Cristo.
Dacci la grazia di desiderare, per gli altri e per noi, 
il bene soprannaturale promesso nelle beatitudini, 
quel bene che si ottiene a prezzo di gravi rinunce.

Fa’ che desideriamo tutto quello che vuoi darci 
e soprattutto l’abbraccio di Dio nell’al di là.

Spirito d’amore, Tu che sei amore in tutta la tua persona,
l’Amore unico e ideale, vieni a trasformare in amore 
tutta la nostra vita. Donaci di amare alla maniera di

Dio, il quale non mette limiti all’apertura del suo cuore,
tu che ne sei il dono integrale.

Donaci di amare ad esempio di Cristo, che ha testimoniato 
all’umanità una bontà mirabile offrendo per essa 

il sacrificio della vita.
Donaci di amare con tutta la spontaneità del nostro essere, 
ma insieme con tutta l’energia spirituale che ci viene da te.

Donaci di amare in maniera sincera e disinteressata, 
distaccandoci completamente dalle nostre ambizioni 
personali. Donaci di amare prodigandoci volentieri e
senza attendere ricompensa, dimenticando ciò che 

diamo e ciò che sopportiamo.
Donaci di amare ad onta di tutte le delusioni e di tutti gli
sgarbi, amare fino alla fine anche senza ricevere alcun

contraccambio. Donaci di amare con pazienza instanca-
bile, senza irritarci dei difetti altrui e dei torti ricevuti.

Donaci di amare e di crescere sempre più nell’amore,
facendoci scoprire progressivamente tutto ciò che esige

quell’amore perfetto che si trova solo in te.
Donaci di trovare la nostra gioia nell’amore e di cercare

la nostra vera felicità nel far contenti gli altri.
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CHIAMATI PER DAR MAGGIOR
GLORIA A DIO!
Con oggi si conclude la mia esperienza
pastorale qui, nella comunità di Caso-
rezzo. In questi giorni pensando a cosa
avrei potuto dirvi devo dire che mi sono
trovato un po’ in difficoltà.
Mi sono messo davanti al mio computer
per buttare giù due righe e non poche
volte ho eliminato ciò che inizialmente
avevo scritto.
Tutto mi sembrava un po’ banale. Dico
questo perché in queste occasioni di fine
esperienza di solito si ringrazia per i vari
doni che il Signore ha dato attraverso le
persone incontrate, le situazioni vissute e
via discorrendo.
Non che i questo non lo voglia fare, an-
zi! Ringrazio sicuramente don Eugenio
per avermi accolto volentieri, i vari vo-
lontari, alcuni di loro in modo particola-
re (non faccio nomi per non escludere
nessuno, credo che loro sappiano già a
chi mi riferisco) per avermi coinvolto nel
loro stare insieme e per avermi regalato
il loro affetto, i ragazzi del gruppo me-
die, in modo particolare quelli di secon-
da, tutte le catechiste, i chierichetti, il co-
ro per la collaborazione prestata soprat-
tutto la domenica delle Palme… Ma ol-
tre ai ringraziamenti voglio aggiungere
qualcos’altro.
Credo che in questo periodo trascorso in-
sieme si sia percepito benissimo che sono
una persona molto schietta e sincera,
questo può essere sia un pregio che un
difetto, lo so bene, ma se tutto viene detto
per dar maggior gloria a Dio, nasce in
me  molta serenità e quindi procedo.
Spesso qui a Casorezzo ho sentito dire

da parecchi volontari dell’oratorio che
un seminarista quello che semina racco-
glie… Non so dire se io abbia seminato
bene o male, non spetta a me giudicare,
questo compito lo lascio ad ognuno di
voi, io so solo che mi sono speso molto
per farlo, sicuramente si sarebbe potuto
fare di più; ma è pur vero che quando
uno semina deve anche fare i conti con
il terreno che trova…
Voi adesso vi starete chiedendo quale tipo

di terreno ho trovato. Penso d’aver trovato
un terreno fertile, ma che fatica a dare i
suoi frutti. I ragazzi che vivono l’oratorio
come luogo educativo sono molto pochi:
se pensiamo che dalla prima superiore in
su abbiamo al massimo una quindicina di
ragazzi e che gli educatori che si impe-
gnano sono solo tre o quattro…
Guardatevi in giro anche adesso?
Quanti sono i giovani che frequentano
la nostra Chiesa? Forse troppo pochi!

Cosa si può fare allora? Io credo che
tutti, nessuno escluso, debba impegnarsi
per essere una vera comunità! Non si
può pensare che tutto debba gravare
sulle spalle del parroco, del seminarista
o dei pochi educatori. Tutti, proprio per-
ché accumunati dal sacerdozio comune
che ci viene donato con il Sacramento
del Battesimo siamo chiamati a formare
la Chiesa, la comunità cristiana.
Certo ognuno con il suo ruolo, il suo
compito e la sua responsabilità, ma tutti
chiamati ad essere operai della Vigna
del Signore.
Bisogna imparare a dialogare. In questa
comunità avete un pastore che è don Eu-
genio. È una persona come voi, come
me, con pregi e difetti (e chi non ne ha?),
con lui bisogna impegnarsi ad essere co-
munità e quando ci si accorge che con il
pastore si possono vivere delle fatiche,
allora con lui ci si deve confrontare, pro-
prio in funzione di ciò che dicevo più so-
pra: per dare maggior gloria a Dio.
Voglio lasciarvi con una raccomanda-
zione: tra qualche settimana arriverà un
nuovo seminarista. È un seminarista e
non è un prete. È qui per imparare a fare
il prete.
Mi sono reso conto che qui a Casorezzo
c’è una concezione un po’ sbagliata del
seminarista. Noi siamo chiamati ad inse-
risci nelle attività della parrocchia, ad es-
sere di supporto alle varie iniziative. Il
nostro è una specie di tirocinio per impa-
rare a “fare” il prete e non per essere già
preti! Non dobbiamo essere noi a dover
prendere iniziative di qualsiasi tipo, non
dobbiamo essere noi a cercare nuovi
educatori, non dobbiamo essere noi a
tenere i contatti con le catechiste…
Siamo appunto seminaristi e non preti!

I seminaristi 
ci aiutano a riflettere

Paolo Alberti ci saluta
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Tanti incarichi o responsabilità non com-
petono a noi, noi veniamo in parrocchia
solo il sabato pomeriggio e la domenica
e non possiamo essere la risoluzione di
ogni problema… la comunità la fate voi,
parrocchiani di Casorezzo, tutti insieme,
rimanendo uniti, proprio come ci ha
chiesto di fare il Signore: un unico greg-
ge e non tante pecore smarrite che va-
gano senza guardare alla meta.
Auguro a tutti voi buon camino, vi assi-
curo la mia preghiera e chiedo anche a
tutti voi di accompagnarmi nel cammino
verso il Ministero Ordinato del diacona-
to prima, e del sacerdozio poi.

Paolo Alberti.
Eccoci qui ad iniziare una nuova espe-

rienza di pastorale in quel di Casorezzo.
Sono Fabio Riva, ho 28 anni e vengo da
Origgio. Sono entrato in seminario  nel
2007 quando avevo 23 anni. Prima di
entrare in seminario, la mia vita trascorre-
va come quella tutti i giovani di quell’età:
mi divertivo con gli amici, facevo sport,
pattinaggio di velocità su strada per 18
anni, studiavo e per quasi 4 anni ho lavo-
rato come elettricista alle ferrovie nord.
Sono nato e cresciuto in una famiglia
normalissima che è stata per me un dono
prezioso e lo è tutt’ora. Da essa ho impa-
rato molto: l’educazione, il rispetto per la
gente, in particolare per le persone più
sfortunate di noi e la cosa più importante
e bella, la fede. Dalla mia famiglia mi so-
no sempre sentito accompagnato in tutta
la mia vita e nelle mie scelte, specialmen-
te le più importanti, penso a quella di ini-
ziare a lavorare e ancora di più a questa

di entrare in seminario. Non smetterò
mai di ringraziarli per tutto.
È in questa vita ordinaria, con una fami-
glia semplice, che è nata la mia vocazio-
ne. È nello straordinario dell’ordinario
che il Signore ti chiama.
Come mai questa decisione di entrare in
seminario? Non è facile rispondere in
poche righe a una domanda del genere,
ma cerco di farlo ugualmente e lo faccio
con una parola.

AMORE
Amore verso il Signore e verso le persone.
Sinceramente all’inizio ero un po’ spa-
ventato all’idea di diventare prete, anche
perché sai che bisogna fare dei sacrifici,
sai che devi rinunciare a tante cose, ad
avere una tua famiglia, dei bambini tuoi,
ti allontani dalla famiglia dove sei cre-
sciuto, dagli amici.
Sentivo però una forza e un’ amore den-
tro di me che mi spingevano ad andare
avanti  e così con non pochi timori, la
notte del giovedì Santo 2005, durante
l’adorazione, ho comunicato questa
scelta al mio don e dopo un po’ di tem-
po alla mia famiglia. Ho preso contatti
con il seminario, che mi ha accompa-
gnato in un cammino di due anni, in at-
tesa che finissi la scuola. Una volta al
mese, dal sabato pomeriggio alla do-
menica pomeriggio, insieme ad altri ra-
gazzi che stavano verificando il cammi-
no come me, entravamo in seminario e
ci venivano proposte delle meditazioni
sulla figura del prete. Così il 16 settem-
bre 2007 sono entrato in seminario al
corso propedeutico. Quello appena
concluso è stato il quinto anno di semi-
nario, a settembre inizierò la quinta teo-
logia. Sono molto contento della scelta
che ho fatto e continuo con gioia in que-
sto cammino lungo, impegnativo, ma
straordinario e che vale la pena fare.
Con gioia ho appreso la mia destinazio-
ne qui a Casorezzo. Un po’ conoscevo
già l’ambiente perché diverse volte sono
venuto tra voi a trovare suor Maria Chia-
ra, con la quale per diversi anni ho col-

laborato nel mio oratorio di Origgio. Da
subito mi è sembrata una realtà molto
bella e viva. Prima di venire qui tra voi
per due anni prestavo il mio servizio pa-
storale in una piccola parrocchia della
Brianza, Carimate; poi uno a Milano,
quartiere Barona; in terza teologia sono
andato a Cassina de’ Pecchi, l’anno
scorso ho svolto la pastorale cosiddetta
“speciale”, perché non ero in un orato-
rio, in una parrocchia, ma ho lavorato
per un anno in carcere a San Vittore.
Esperienza indimenticabile, dove ho co-
nosciuto e toccato con mano la vera
umanità. In quel luogo l’uomo la perso-
na si mette a nudo davanti a te, con le
sue fragilità, le sue incertezze, i suoi er-
rori, le sue paure, anche le sue qualità,
perché certo non mancano.
Il carcere è un posto che ti segna la vita
in modo indelebile: per chi ci “vive”
scontando una pena,  per chi ha dentro
parenti o conoscenti, per chi ci lavora o
svolge come noi un servizio. La domeni-
ca sera quando esco sono molto con-
tento della giornata, degli incontri fatti,
ma arrivo che sono in ginocchio, stanco,
a volte anche frustrato da quanto ho
ascoltato durante la giornata.
Il “lavorare” tra persone cui è stata tolta
la dignità, non è facile, è un’impressione
molto forte. L’impatto con queste perso-
ne trattate da animali, è stato molto duro
e allo stesso tempo emozionante. Quan-
do entri lì sei isolato dal mondo esterno,
sei come su un altro pianeta: prima di
arrivare in rotonda si devono passare 13
cancelli. La libertà dentro lì uno non la
potrà mai percepire. 
Concludo chiedendovi un ricordo nella
preghiera per me e tutti i miei compagni,
perché ci sosteniate e accompagniate
lungo questo percorso che ci porta a do-
nare la nostra vita a Cristo e alle persone
che incontriamo. E arrivederci durante l’e-
state e l’anno per poter conoscerci bene e
camminare insieme sulla strada del Si-
gnore.

Fabio Riva

Benvenuto a Fabio Riva



LUNEDÌ 4
Ore 20,30: S. Messa con ufficio a suffragio dei defunti del
mese precedente.

VENERDÌ 8
Ore 20,30: organizzato dal Gruppo Missionario-Caritas:
incontro, nel salone dell’oratorio, con don Alessandro Va-
vassori (responsabile diocesano della nostra zona per i mi-
granti) e tutti gli stranieri che conosciamo e invitiamo per un
rinfresco e una chiacchierata di conoscenza.

SABATO 9
Ore 9: nel Duomo di Milano: ordinazioni sacerdotali. Ci unia-
mo nella preghiera e attraverso coloro che potranno lodevol-
mente partecipare, a don Fabio Ercoli che poi celebrerà la
sua prima Messa da noi domenica 24 giugno alle 10,30.
Ore 11: Matrimonio in S. Salvatore di Zaniboni Manuele e
Porcari Silvia.

DOMENICA 10
Ore 15: Battesimi di Alfano Leonardo, Buscemi Lucia Maria

e Ranzini Riccardo.
Ore 16: nella sala Mons Quadri, riunione del Gruppo Ter-
za Età e Azione Cattolica.

ORATORIO FERIALE 2012
Si svolgerà dal lunedì 11 giugno, per cinque settimane, 

fino a venerdì 13 luglio, secondo un programma 
che verrà comunicato con appositi volantini.

MARTEDÌ 12
Ore 21: nella chiesa di Arluno: Concelebrazione decanale
con i preti novelli e per ricordare insieme gli anniversari di
Ordinazione, salutare i sacerdoti che lasciano e quelli che
arrivano nel nostro Decanato.

GIOVEDÌ 14
Ore 20,30: S. Messa inaugurale del GREST nel cortile
dell’oratorio. A seguire Consiglio dell’Oratorio per pre-
parare la festa  a don Fabio Ercoli e le ultime decisioni
estive.

DOMENICA 17
Ore 10, 30: il Corpo Musicale S. Giorgio ricorda i defunti
durante la S. Messa. (Cfr. programma a parte)
Ore 15: Battesimi di Venegoni Matteo e Azzolina Sara.
Ore 16: S. Messa in chiesa per gli ammalati seguita da
un piccolo rinfresco nel cortiletto della casa parrocchiale.
Malati, anziani e loro famigliari sono invitati a questo in-
contro di preghiera e condivisione solitamente raro per
loro. Chi avesse difficoltà di trasporto può usufruire del
servizio “Croce Azzurra”. Per prenotarsi basta telefonare
al n° Caritas 02.90296175 (ore pasti) entro giovedì 14
giugno.

DOMENICA 24
Ore 10,30: Prima S. Messa solenne nella nostra parroc-
chia di don Fabio Ercoli seguita dal Pranzo su prenotazio-
ne.

LUNEDÌ 20
Ore 21: Consiglio dell’oratorio allargato a tutti i 
volontari.
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Calendario
di Giugno - Luglio
NB: altre notizie o correzioni verranno comunicate
di volta in volta negli avvisi domenicali.

GIOVEDÌ 7
Processione Eucaristica del Corpus Domini
CAMMINEREMO INSIEME METTENDO AL
CENTRO 
IL SIGNORE CHE SI DONA NEL
MISTERO DELL’EUCARISTIA.
Programma
* INIZIO ALLE ORE 20,30 IN CHIESA CON LA CELE-
BRAZIONE DELLA S. MESSA (senza omelia e benedizione)
* QUINDI LA PROCESSIONE PERCORRERÀ LE VIE: INVE-
RUNO, FIUME, UMBERTO I°, ROMA, FINO ALLA CHIESA,
DOVE SI CONCLUDERÀ CON L’OMELIA E LA BENEDI-
ZIONE.

SI RACCOMANDA LA PARTECIPAZIONE A TUTTA LA
PROCESSIONE, IL RACCOGLIMENTO E LA PREGHIERA
PARTECIPATA.
SONO RACCOMANDABILI ADDOBBI E LUMI LUNGO IL
PERCORSO.
In caso di pioggia rimarremo in chiesa.
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LUNEDÌ 25
Ore 20.45: Riunione in oratorio per genitori e ragazzi che
parteciperanno alla vacanza presso la Casa di Forno di Co-
azze. È l’occasione per le ultime indicazioni e per versare il
saldo.

LUNEDÌ 2 LUGLIO
Ore 8,30: recita delle lodi.

Ore 20,30: S. Messa a suffragio dei defunti nel mese di
Giugno e per tutti i defunti.

VENERDÌ 6 LUGLIO
Ore 8,30: S. Messa seguita dall’adorazione eucaristica del
1° venerdì del mese.

OFFERTE STRAORDINARIE

Offerte dagli ammalati €. 345

Offerte dai battesimi €. 240

Offerte per matrimoni €. 320

Offerte dai funerali €. 200

Offerte per la Prima Comunione (tolte le spese) €. 385

Offerte per la Cresima (tolte le spese) €. 415

NN. per la parrocchia €. 200

NN. alla Scuola Materna €. 50

Alla Scuola Materna in memoria di Grato Rina €. 100

Alla parrocchia in memoria di Grato Rina: €. 200

NN. per la prima comunione del nipote €. 500

NELLA CASA DEL PADRE

24. Gornati Carla (87 anni)

25. Grato Rina (83 anni)

RINATI IN CRISTO

13. Barbaglia Alice

14. Pitzalis Emma Angela

15. Duranti Carola

16. Moscatelli Erin

17. Cervino Giselle

19. Binchi Federico Marcello

UNITI IN CRISTO

1. Mereghetti Daniele e 
Lucentini Letizia

2. Falco Giovanni e 
Milazzo Evelin

3. Califano Enzo e 
Badalotti Alessandra

I nipoti,
famigliari
e Maria
fanno gli
auguri a
n o n n a
Giuseppi-
na per il

suo 96° compleanno. Tanti auguri dagli amici.
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Questo 
mese 
ricordiamo

GIUGNO 2012

VENERDÌ 1
Ore 8,30: Grianti Rachele, Boschi Ita-
lo e Firmino

SABATO 2
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Colombo Emilio, genitori e
suoceri + Brocchetti Silvia e Giulio +
Sisti Santina e famigliari + Tinelli Bruno

DOMENICA 3
Ore 18: Banfi Ernestino, Giovanni,
Panzeri Ettore e Maria + Parini Renzo,
Luigi, Cucchi Rosa + Fenzio Maria (da
cognata e nipoti)

LUNEDÌ 4
Ore 20,30: Messa e ufficio per i de-
funti del mese

MARTEDÌ 5
Ore 8,30: defunti del Centro Coordi-
namento Pensionati

MERCOLEDÌ 6
Ore 8,30: Bertani Pierino e Chiappa
Rosa

GIOVEDÌ 7
Ore 8,30: la Confraternita del SS. Sa-
cramento ricorda i defunti: Gambarelli
Paola, Barera Adalgisa, Chiappa Rosa,
Venegoni Maria, Bianchi Giuseppina,
Balzarotti Carla e Fenzio Maria.

VENERDÌ 8
Ore 8,30: (legato) Carlin Maria

SABATO 9
Ore 18: Giroletti Moreno, nonni Tecla

e Ambrogio + Bertani Maria Luisa +
Crespi Innocente, Colombo Marcello e
Gambini Speranza + Forte Caterina e
Vescera Matteo

DOMENICA 10
Ore 8,30: Colombo Beniamino,
Onorina e Gornati Carla + Tunesi
Carlo, Erminia e Cova Giorgio + Ber-
tani Antonio, Maria e figlio Lorenzo
Ore 18: defunte Cofraternita SS. Sa-
cramento + De Francesco Adelina e
Valente Francesco + Massimo Martina

LUNEDÌ 11
Ore 8,30: defunti leva 1937

MARTEDÌ 12
Ore 8,30: famiglia Zucchi + Giroletti
Moreno

MERCOLEDÌ 13
Ore 8,30: (legato) Gornati Emilio e
Barera Santina

GIOVEDÌ 14
Ore 8,30: Mereghetti Cesare, genitori
e figli

VENERDÌ 15
Ore 8,30: Invernizzi Antonio ed Eva

SABATO 16
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Stefanetti Giovanni, Maria e
famigliari + Sisti Santina + Travaini
Enrico, Gornati Emilia, Bertani Carlo
+ Rosa e Trentin Rino

DOMENICA 17
Ore 8,30: Mereghetti Andrea e geni-
tori + Colombo Battista, Angela e fa-

migliari + Bertani Livio
Ore 18: Stefanetti Agostino, Rosa e fami-
gliari + Porta Biagio, Fusè Maria e fami-
gliari + Pisoni Giuseppe Alberto e Angelo

LUNEDÌ 18
Ore 8,30: famiglie Corno e Crespi

MARTEDÌ 19
Ore 8,30: famiglie Platti e Colombo

MERCOLEDÌ 20
Ore 8,30: coniugi Grato e figli

GIOVEDÌ 21
Ore 8,30: (legato)  Cova Luigi e Me-
reghetti Alice

VENERDÌ 22
Ore 8,30: Dell’Acqua Beatrice e Pieri-
no

SABATO 23
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Riva Lucia (dalla leva 1965)
+ Buffa Franco + Valente Augurio e
Angelo + defunti leva 1936

DOMENICA 24
Ore 8,30: padre Bertani Ernesto e
Bertani Aurelio + Grato Rina + De
Salvador Maria e Gerardo
Ore 18: Zaniboni Angelo, Aristide,
Lorenzetti Cristoforina + Bottini Carla

LUNEDÌ 25
Ore 8,30: Dell’Acqua Angelo, genito-
ri e famiglia Serati

MARTEDÌ 26
Ore 8,30: (legato) Barera Carlo e
Bianchi Chiara
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MERCOLEDÌ 27
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 28
Ore 8,30: Bettini Piera e Marilisa

VENERDÌ 29
Ore 8,30: (legato) Rondanini Giuditta
e famigliari

SABATO 30
Ore 8,30: lodi

Ore 18: famiglie Rovellini e Colombo
+ Parolin Rino, Luciana e genitori +
Grato lina e Barlocco Luciana + Ol-
giati Vincenzo e Luisa

13 maggio: Prima Comunione
27 maggio: Cresima

30 settembre: Profess. di Fede

Michele Antonino, Elisa Arrighetti, Mattia Bertani, Giulia Bianchi, Ruben Bottini,
Samuele Camozzi, Sofia Canini, Francesco Cornetti, Sofia Corvino,

Matteo Costanza, Alessandro Creanza, Marta Crespi, Annalisa Danelli,
Federica Di Franco, Matteo Donato, Martina Fabiano, Simone Fantinato,

Francesco Ferrario, Giorgio Gornati, Elizabeth Liberti, Jasmine Mangiarotti,
Ilaria Mari, Giacomo Marra, Gianluca Morlacchi, Matteo Orru', Alessandra Ortu,

Lapo Federico Parolo, Davide Piscitello, Andrea Pintaudi, Erica Porta,
Simone Riberto, Mattia Rossetti, Giulio Scanzano, Sabrina Serratore,

Vittoria Serratore, Claudia Sorrenti, Francesca Spagnuolo, Giada Tellini,
Simone Tino, Nikita Turati
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Barbaglia Aurora, Bertani Lisa, Bertani Matilde, Bianchi Beatrice,
Bonsignore Riccardo, Bruschi Martina, Caccia Gabriel, Calu' Thomas,

Caravello Riccardo, Carbone Gabriele, Carli Gabriel, Chiappa Giovanni,
Colombo Cristina, Colombo Samuele, Colonna Alice, Creanza Caterina,

Crivelli Dario, Deda Primo, Di Franco Annalisa, Donato Luca, Esposito Miriam
Ferrara M. Beatrice, Filippini Christian, Foroni Giulia, Fortuna Giulia

Gallina Paolo, Gorgoglione Lourdes, Ielmini Allison, Lista Benedetta
Lobefaro Stefano, Maccauso Simone, Mauro Andrea, Maggio Celeste

Massaro Daniele, Milan Giacomo, Morlacchi Marco, Pinciroli Arianna
Pinoli Gabriel, Pinoli Manuel, Raccagni Davide, Rescaldani Rebecca
Serratore Vittoria, Sirianni Sofia, Slavazza Simona, Spreafico Filippo

Stroppa Giulia, Tesa Simone, Trobia Francesco, Vangelista Diego
Velati Mattia, Venturelli Marta

“Che dono grande abbiamo ricevuto in quel giorno! Il dono
d'amore che vale più di ogni altra cosa: Gesù Figlio di Dio.

Abbiamo compreso che, nell'Eucaristia,Dio viene incontro a
noi per darci il suo amore, per insegnarci ad essere felici,
generosi, buoni con tutti, grati e riconoscenti!

Noi bambini di prima comunione ci ricorderemo per sempre

queste parole: “prendete e mangiate: questo è il mio corpo,
prendete e bevete: questo è il mio sangue”. Queste parole
le ascolteremo sempre ripetute ad ogni messa, dal nostro
parroco, come se lui fosse in quel momento Gesù. Per que-
sto ad ogni messa domenicale rincontreremo Gesù”.
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La professione di fede non fa parte dei sette Sacramenti, tuttavia
è un’esperienza unica, dove il 14enne è chiamato a rinnovare le
scelte e le promesse che i suoi genitori avevano preso al posto
suo,quando era ancora piccino,durante il Battesimo.
Professione di fede significa anche preghiera,novità,incontri e...
un’estenuante e lunghissimo viaggio in pullman!!
Noi ragazzi di terza media lo sappiamo bene, perché quest’anno
ci siamo recati tre giorni (da lunedì 9aprile a mercoledì 11) a Ro-
ma proprio per la professione di fede.
In questo viaggio siamo stati accompagnati dal nostro catechista
Enrico dal seminarista Paolo e da alcuni genitori.
Ci vorrebbe un libro per raccontarvi le nostre avventure.
ma ecco un breve riassunto del viaggio: Siamo partiti molto,
molto (troppo) presto da piazza San Giorgio e dopo 7-8 ore di
pullman siamo arrivati alla città Eterna! Per fortuna durante il tra-
gitto avevamo compagnia: i ragazzi di Arluno hanno viaggiato
con noi.
Il nostro alloggio era un grande Hotel che ospitava molti oratori.
I nuovi amici non sono mancati. Durante la nostra permanenza in città abbiamo visto le catacombe di San Callisto

(luogo di sepoltura e di preghiera non adatto ai clau-
strofobici!), la Chiesa di S. Paolo fuori le mura, il se-
condo giorno S. Messa in San Pietro nel pomeriggio
siamo andati alla Basilica di San Giovanni Laterano
ove abbiamo professato la nostra fede poi abbiamo
visto il colosseo e dopo cena la fontana dei Trevi me-
ravigliosa alla luce della luna. L’ultimo giorno tutti i ra-
gazzi della Diocesi di Milano hanno assistito all’udien-
za del Santo Padre.
Nel pomeriggio siamo ripartiti per tornare a casa,la-
sciando una piccola parte di cuore tra i monumenti e
le meraviglie di quella città.

I ragazzi di terza media

...NON PENSAVO CHE...
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Il Consiglio Pastorale Par-
rocchiale, presieduto da
Don Eugenio, si riunisce alle
ore 21.00 in sala M.L. Qua-
dri, con il seguente ordine
del giorno:
1. verifica del periodo
trascorso e delle attività
future;
2. analisi e discussione
sulla proposta dell’am-
ministrazione comunale
circa il mantenimento
del cineteatro rispetto
alla costruzione del nuo-
vo oratorio 
3. varie ed eventuali.

Assenti: Ugo Bertani
Presenti oltre ai membri del
CPP: Alessandro Ticozzi,
Pietro Gornati, Adriano
Spreafico (consiglio per gli
affari economici).

Punto 1
Il calendario delle prossime
attività risulta il seguente:
22 Maggio: incontro com-
missione missionaria deca-
nale durante la quale terrà
testimonianza il fratello di
Don Eugenio, missionario in
Bangladesh;
23 Maggio: riunione orga-
nizzativa relativa all’acco-
glienza delle famiglie e alle
attività inerenti all’incontro
mondiale con il Papa;
26 Maggio: celebrazione

della Santa Messa insieme
al Vescovo del Sudan, invi-
tato c/o la ns. comunità dal-
l’associazione “Sorriso per il
Sudan”;
27 Maggio: mandato Grest
estivo (circa 20/22 dei no-
stri ragazzi saranno anima-
tori), Sante Cresime nel po-
meriggio e rosario serale;
28 Maggio: rosario serale
c/o oratorio;
31 Maggio: rosario c/o
scuola materna parrocchia-
le;
7 Giugno: processione eu-
caristica;
8 Giugno: incontro con im-
migrati;
24 Giugno: Don Fabio cele-
bra la sua prima Santa Mes-
sa.

Punto 2
In data 19 Aprile si è svolto
un incontro tra alcuni rap-
presentanti dell’amministra-
zione comunale (Sig.ri Sisti,
Spagone, Tosi, Bertani M.),
alcuni consiglieri della par-
rocchia (Sig.ri Balzarotti,
Daccò, Spreafico, Ticozzi) e
Don Eugenio; all’ordine del
giorno la proposta comuna-
le relativa alla riqualificazio-
ne urbanistica del centro sto-
rico e alla riorganizzazione
degli spazi pubblici in funzio-
ne del prossimo P.G.T - Pia-
no di Governo del Territorio.

Tale proposta ipotizza la
cessione alla Parrocchia del-
l’area edificabile retrostante
la chiesa e confinante con
l’attuale oratorio. In cambio
la Parrocchia dovrebbe:

cedere al comune l’attuale
cortile dell’oratorio e l’area
perimetrale al cineteatro si-
no al parco pubblico dell’ex
villa comunale;
cedere alla costituenda Fon-
dazione Don Luigi Quadri
l’edificio del cineteatro;
ridurre le dimensioni dell’e-
dificio del nuovo oratorio
per non intaccare la struttu-
ra del cineteatro stesso.

Livio Daccò relaziona tale
incontro al CPP che succes-
sivamente esprime la sua
opinione mettendo in luce i
pro e contro.

Vantaggi
- ripristino del cineteatro ge-
stito dalla costituenda Fon-
dazione;
- benefici economici per la
Curia, sgravata definitiva-
mente dagli oneri di tale ri-
strutturazione;
- recupero area adiacente
utile a mettere in comunica-
zione Chiesa, Casa Parroc-
chiale e Oratorio.

Svantaggi
- peggioramento degli at-
tuali accessi all’Oratorio e

alla Chiesa con apertura di
nuovi più scomodi e meno
utili;
- aumento dei problemi re-
lativi alla sicurezza (la nuova
area è dislocata in una zona
meno sorvegliabile e l’adia-
cenza tra area pubblica e
oratorio risulta diventare ec-
cessiva);
- scarsa versatilità della nuo-
va area vista la sua colloca-
zione (situata in mezzo alle
abitazioni);
- aumento dei costi per il re-
cupero della nuova area ac-
quisita;
- perdita immobiliare: se con-
sideriamo l’edificio cinetea-
tro, il valore delle aree cedute
dalla Parrocchia è superiore
rispetto a quello derivante
dalle nuove acquisizioni.

Il CPP ritiene dunque che la
proposta del comune, sep-
pur ben strutturata, non
comporta particolari benefi-
ci per la Parrocchia la quale,
insieme alla Curia, ha stabi-
lito che la priorità per la pa-
storale casorezzese è la rea-
lizzazione di un nuovo e ac-
cogliente oratorio; pertanto
opere relative alla sala della
comunità sono considerabili
solo dopo il raggiungimento
della PRIORITÀ 1. Proprio in
relazione a tale obbiettivo
sarebbe utile sviluppare si-
nergie e collaborazioni in-
sieme al Comune e alla fu-

Verbale 15/05/2012

Consiglio Pastorale
Parrocchiale 
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tura Fondazione MLQ.

Daccò espone inoltre un da-
to interessante riguardante il
numero di bambini e ragazzi
di età compresa tra i 5 e i
18 anni: nel nostro comune
sono più di 700; sarebbe
bello poterli accogliere in
una struttura oratoriale ade-
guata, attualmente mancan-
te nella ns. comunità. Il nuo-
vo oratorio ha davvero
PRIORITÀ 1.

Dopo il confronto con vari
interventi, don Eugenio pro-
pone la risposta della Par-
rocchia che viene approvata
all’unanimità:

“riteniamo prioritario otte-
nere le autorizzazioni per
realizzare il Nuovo Orato-
rio e avviarne la costruzio-
ne; siamo in attesa del pa-
rere della commissione pa-
storale facente riferimento
all’ufficio amministrativo
diocesano e, successiva-
mente al parere della com-
missione economica; risulta
pertanto prematuro coin-

volgere la popolazione sul
decisivo problema econo-
mico, salvo far conoscere
le caratteristiche del pro-
getto allo studio e che rite-
niamo rispondano alle no-
stre necessità.
Riteniamo ancor più inop-
portuno in questa fase, af-
frontare pubblicamente la ri-
chiesta di restauro del cine-
teatro la cui struttura resterà
in uso fino al trasferimento
nella nuova realtà; tale que-
stione potrà essere ripresa
dopo aver reso agibile il
«Nuovo Oratorio», evitando
la contemporaneità di pro-
getti sui quali la popolazio-
ne, dividendosi, sia costretta
a scegliere.
Chiediamo pertanto che si
mantenga il confronto delle
proposte e delle soluzioni
allo studio all’interno degli
organismi ufficiali. Per evita-
re pettegolezzi sulle inten-
zioni e l’alternarsi di smenti-
te e precisazioni, si rende-
ranno pubbliche solo deci-
sioni approvate dagli orga-
nismi autorizzati”.
E successivamente esprime

la sua preoccupazione:
“Venuto a conoscenza della
nascita di un “Comitato Pro
Fondazione don Luigi Qua-
dri”, che si ritiene rappre-
sentante delle 1300 firme
raccolte lo scorso anno e
presentate al Comune per
chiedere il restauro del cine-
teatro, esprimo la mia
preoccupazione.  Mentre la
Parrocchia sta facendo i
passi necessari per avere le
autorizzazioni alla costruzio-
ne del nuovo oratorio, pre-
sumo che tale comitato in-
tenda coinvolgere contem-
poraneamente la popola-
zione nel proposito di re-
stauro del cineteatro.
La contemporaneità signifi-
ca una comunità divisa
chiamata a scegliere tra
due intenzioni difficili da
realizzare, non solo econo-
micamente. Chiedo che ci
sia il rispetto della scelta
della Parrocchia di dare
priorità al nuovo oratorio
rinviando a dopo la verifica
di fattibilità del recupero
della vecchia struttura così
da puntare le energie di tutti

sui sacrifici che dovremo af-
frontare per realizzare l’ora-
torio nuovo.
Spero che il riferimento a
Mons. Luigi Quadri non si
traduca in strumentalizzazio-
ne del passato per ottenere
il consenso della gente le-
gata al suo ricordo: lo capi-
remo dai fatti.
Spero che le 1300 firme
non vengano strumentaliz-
zate a fini di propaganda a
sostegno di un inserimento
nei programmi elettorali del
restauro del cineteatro che è
e rimane proprietà della Par-
rocchia.”

Il CPP si impegna a rispon-
dere ufficialmente alla pro-
posta dell’amministrazione
comunale entro la nuova
definizione del P.G.T (Piano
di Governo del Territorio).

Punto 3
Tra le varie ed eventuali …
Matteo Balzarotti annuncia
il suo matrimonio a Settem-
bre! Congratulazioni!

Il Consiglio ha stabilito che nel mese di agosto l’oratorio rimarrà chiuso.
Si potrà aprire se ci sono dei volontari che curano l’apertura-chiusura e l’assistenza negli orari 
da loro stabiliti secondo le possibilità.

AVVISO
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Siamo alle porte dell’estate
e con l’estate arriva anche
la conclusione dell’anno
scolastico per la nostra
Scuola dell’Infanzia.

L’anno trascorso è stato ric-
co di novità soprattutto in
relazione alla parte didattica
che ha rivoluzionato il “mo-
do di insegnare” tradiziona-
le e l’appuntamento della
festa di fine anno ci ha dato
la possibilità – e quale  mi-
glior occasione - per rende-
re ai famigliari almeno una
sintesi di ciò che la Scuola
ha proposto da Settembre a
oggi.

Quest’anno, come diceva-
mo, abbiamo cambiato me-
todologia didattica e tutto
ciò è stato vissuto con molta
partecipazione dal persona-
le docente e – a nostro avvi-
so – anche dai bambini che

si sono dimostrati sempre
all’altezza della situazione. 

Pertanto anche l’impostazio-
ne della festa ha voluto ri-
specchiare quanto vissuto in
questi mesi.

Durante la stessa, si è voluto
dare l’opportunità a genito-
ri, fratelli, nonni di “entrare”
in questo cambiamento fa-
cendo fare anche a loro
esperienza:
•   di rotazione dei labora-
tori
•   di approccio a maestre
nuove
•   di accostamento a diver-
si materiali
•   di stimolazione delle va-
rie aree della persona: quel-
la logica, quella emotiva,
quella della creatività

Le famiglie quindi hanno
avuto modo di sperimentare

il tutto rispondendo, così, al
desiderio di insegnanti e
bambini di renderle parteci-
pi di quanto svolto.

Ogni postazione era acces-
sibile a bambini e famigliari
che durante la festa poteva-
no accedervi liberamente e
ripetutamente.

In pratica il pomeriggio si è
aperto con il saluto da parte
di tutti i bambini con un
canto di gruppo, successiva-
mente “medi” e “grandi” si
sono esibiti in una dimostra-
zione in lingua inglese che
prevedeva l’espressione a
voce delle parti del corpo e
una dimostrazione musicale.

I bambini, successivamente,
hanno guidato i loro genito-
ri nei vari stands e insieme
hanno scoperto quanto c’è
da scoprire diventando
complici dei propri figli.

Precisamente gli stand ri-
guardavano:
•   Officina del Far Finta.
Nell’apposito angolo allesti-
to cera la possibilità di en-
trare nei panni dei perso-
naggi della favola “Il Cap-
puccetto rosso” travestendo-
si e realizzando una ruota in
carta. In più i bambini si so-
no divertiti a realizzare e de-
corare dei copricapo da
principessa, giullare o india-
no per poi fare una foto ri-
cordo dietro alle sagome di
cartone dei vari personaggi
•   Officina della mani.
In quest’area i bambini han-
no creato con materiale va-
rio - come pezzi di stoffa e
perline colorate - collane,
portafoto o realizzato dise-
gni utilizzando diverse mo-
dalità: dalla tecnica al soffio
alla coloritura con le mani.
•   Officina di Archimede.
In salone l’angolo di Archi-
mede ha visto il massimo
della creatività: con mate-

Scuola dell’Infanzia
Parrocchiale Paritaria
“Carolina Ghisolfi”

Festa di fine anno, 16 maggio 2012
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riale di riciclo – come rotoli
di Scottex o carta igienica,
tappi di sughero, vaschette
di polistirolo – sono stati
realizzati barchette, aerei,
macchine.

Nello spazio esterno l’inse-
gnante di attività motoria
Paolo ha animato lo stand
nel quale i bambini si sono
prodigati con abilità e diver-
timento a completare un
percorso motorio ricco di
ostacoli e attività.

A completare lo spazio
esterno il Gruppo Papà ha
ben organizzato una serie di
giochi per i bambini: il ba-
sket, il golf e il gioco delle
lattine dove ogni esibizione
o attività era premiata da
piccoli doni.

E infine tre postazioni “truc-
ca bimbi” e “palloncini”
hanno arricchito le attività
esterne regalando gioia e
allegria.

Inoltre, è stata predisposta
un’aula per la proiezione a
ciclo continuo di foto e vi-
deo raccolti nei mesi e do-
cumentanti il percorso di-
dattico svolto.

Tutto questo ha avuto la fi-
nalità di consolidare e raf-
forzare l’alleanza educativa
tra Scuola e Famiglia.

PER CONCLUDERE
In fine ci pare bello- ancor
prima che doveroso- fare al-
cuni ringraziamenti:
Ai bambini per la loro natu-
rale propensione a mettersi
in gioco: viene da loro lo sti-

molo a mettere in campo le
migliori nostre energie pro-
fessionali e umane.

Ai loro genitori: sono vera-
mente tanti coloro che ci
hanno sostenuto in modo
decisivo assicurandoci tutto
l’aiuto pratico e la condivi-
sione di pensiero di cui ab-
biamo avuto bisogno du-
rante l’anno scolastico e du-
rante la festa.

Ai tanti collaboratori che, in
vario modo e secondo spe-
cifiche competenze, consen-

tono alla scuola di essere vi-
vace e propositiva. Grazie
ancora a tutti e... buona
estate!

Lo staff della Scuola 
dell’infanzia parrocchiale

Carolina Ghisolfi.

Spesso capita di sentire o partecipare a discussioni tra persone che pun-
tano l’attenzione sul fatto che a Casorezzo manca questo, quello o quel-
l’altro ancora. Sicuramente, lacune, in questo, ma probabilmente in tutti
i paesi, ci sono e forse sempre ci saranno. Di solito, invece, un buon
punto di partenza è quello di migliorare ciò di cui la comunità già dispone, siano essi luoghi, associazioni,
servizi..... Ecco, proprio sulla partecipazione attiva alle associazioni la popolazione è un po’ carente o co-
munque da un paese di ben oltre 5000 abitanti ci si aspetterebbe molto di più.
Ad esempio ponendo l’attenzione sull’oratorio, dove il volontariato è sempre stato la colonna portan-
te; beh dire che la squadra dei volontari è sottodimensionata è un eufemismo: palesi sono le difficoltà
di coloro che si occupano del servizio bar per riuscire a coprire tutti i turni e stiamo parlando sola-
mente di due mezze giornate alla settimana (sabato pomeriggio e domenica pomeriggio); la pulizia
dei servizi igienici, del bar, del cortile dell’oratorio grava sulle spalle di 4-5 persone, gli educatori dei
ragazzi dalla 1a media all’università sono 4 (più il seminarista che ovviamente non potrà essere pre-
sente a Casorezzo per sempre). A questo punto ci si chiede: “perché quasi TUTTI pretendono di AVERE
e solo pochi, TROPPO POCHI sono disposti a DARE; magari solamente un’ora del proprio tempo o
una mezza giornata al mese per gli altri?”. Forza comunità di Casorezzo! L’oratorio per continuare a
funzionare e svolgere il suo ruolo educativo necessita di nuovi volontari che credano nell’idea del:
“NON IMPORTA CIO’ CHE FAI, MA L’AMORE CHE CI METTI”.

ALLA COMUNITÀ DI CASOREZZO
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Quando Gesù ebbe 12 anni
salì con i genitori a Gerusa-
lemme, e si perse, nel tem-
pio. Non avrebbe potuto
trovare luogo più sicuro, si
direbbe; in quel luogo certo
ci si perde, si trova anzi la
dimora sicura, come dice il
Salmo.
«Una cosa ho chiesto al Si-
gnore, questa sola io cer-
co: abitare nella casa del
Signore tutti i giorni della
mia vita» (Sal 27,4). Eppu-
re... In quel luogo Gesù si
perse; questa fu l’impres-
sione dei genitori. Non si
era affatto perduto, egli
disse poi ai genitori, quan-
do lo ritrovarono. Il rac-
conto di Luca (2, 41-52)
mostra che l’impressione
dei genitori era sbagliata.
Lo avevano cercato con af-
fanno, lo avevano alla fine
trovato con grande sollie-
vo; allora espressero a lui
la loro offesa: «Figlio, per-
ché ci hai fatto così? Ecco,
tuo padre e io, angosciati,
ti cercavamo». Gesù di-
chiara fuori luogo quel-
l’angoscia: «Perché mi cer-
cavate? Non sapevate che
io devo occuparmi delle
cose del Padre mio? Essi
non compresero le sue pa-
role». E tuttavia tornò con

loro a Nazareth, stava loro
sottomesso e la vita parve
riprendere come prima.
La Madre non si illuse; non
dimenticò l’incidente; serba-
va invece tutte queste cose
nel suo cuore. E attendeva il
tempo nel quale esse sareb-
bero divenute chiare le cose
oscure. Ci può aiutare que-
sta suggestiva pagina di Lu-
ca a comprendere il senso
di quel black out quasi ine-
vitabile, che si produce tra
genitori e figli pressappoco
a partire dai 12 anni? Cer-
to, è di conforto sapere che
anche nella famiglia di Na-
zareth s’è prodotta questa
incomprensione. È docu-
mento del fatto che l’incom-
prensione tra genitori e figli
in quella fase della crescita
non è soltanto il riflesso de-
gli errori che fanno genitori
e figli. Non è sempre e di
necessità riflesso di errori. È
anche una necessità. La ca-
sa nella quale il figlio nasce
e vive la prima età della vita
non può rimanere la sua di-
mora per sempre. L’acco-
glienza che egli ha cono-
sciuto in quella prima dimo-
ra rimane un presidio sicuro
per tutto il cammino succes-
sivo. E tuttavia la verità di
quella prima accoglienza

dovrà essere da capo ap-
presa attraverso il cammino
successivo, che lo porta di
necessità lontano dalla ma-
dre e dal padre. Al distacco
del figlio dallo spazio dome-
stico i genitori assistono con
inevitabile apprensione. Il
loro desiderio sarebbe di
poter accompagnare da vi-
cino il figlio anche in quel
nuovo cammino.
Proprio a motivo di questo
inconfessato auspicio essi
sentono tutto quello che il fi-
glio fa come fatto a loro;
anche Maria, come ogni
madre, dice al figlio: perché
ci hai fatto così? «Ma non vi
ho fatto nulla - pare rispon-
dere Gesù - quello che ho
fatto, quello che sempre più
chiaramente io farò, non è
fatto per voi, ma per il Padre
mio».

L’inclinazione dei genitori a
considerare come fatto a lo-
ro tutto quello che il figlio fa
appare ancora più forte,
quasi inesorabile, sullo sfon-
do della moderna famiglia
affettiva. Proprio perché tut-
to appare ad essi come fatto
per loro i genitori di oggi
sentono anche gli smarri-
menti e le incertezze del fi-
glio come documento di lo-
ro errori o di una loro radi-
cale insufficienza al compito
educativo. La prima corre-
zione che Gesù propone a
tutti i genitori è proprio que-
sta: non interrogatevi a pro-
posito dell’amore del figlio
per voi, o a proposito della
vostra capacità ad essere
genitori.
Interrogatevi invece soltanto
a proposito della sua strada
verso la casa del Padre dei
cieli. È vero per altro che
proprio questo secondo ge-
nere di interrogazione ha di
che lasciare molto trepidanti
e dubbiosi.
In effetti, occuparsi delle co-
se del Padre dei cieli è ar-
duo in un mondo come il
nostro, che sembra aver ra-
dicalmente cancellato il no-
me del Padre dei cieli dalla
vita sociale. Su questa diffi-
coltà occorre che torniamo
in un prossimo intervento.

Giuseppe Angelini

Riflessioni 
sulla famiglia

I genitori di fronte allo 
smarrimento dell’adolescente

Mons. Giuseppe Angelini è do-
cente di Teologia morale alla
Facoltà teologica dell’Italia set-
tentrionale. E’ parroco di San
Simpliciano a Milano
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1917 - Romilda

Fu la Romilda la prima a
parlarmi di Casorezzo. Cor-
reva il 1917 e io non avevo
ancora cinque anni. Benchè
abitassimo allora a Nervia-
no, mi pareva che Casorez-
zo fosse un paese lontanissi-
mo e le storie che la Romil-
da mi raccontava contribui-
vano a presentarmelo come
una località misteriosa e fa-
tata. Certo, non dappertutto
capitava che un’astuta volpe
(“a gulpa”) salisse sul cam-
panile per fare il burro. E io
rimanevo a bocca aperta
nel sentire che una goccia di
panna caduta da quell’inso-
lito laboratorio caseario “l’-
ha quatàa sotu ul Barfaìn”.
Quest’ultimo (ma lo seppi

solo più tardi) era un perso-
naggio reale e di minuscola
statura. Ma allora non ero
in grado di distinguere tra
realtà e fantasia. Ma a gul-
pa non si limitava a quelle
prodezze. Si era fatta amica
“dul lò” (il lupo) e approfit-
tava vigliaccamente della
sua dabbenaggine fingen-
dosi malata per farsi portare
sulla groppa di lui. Non
contenta di ciò, andava ri-
petendo sottovoce: “ran ran,
ch’el maràa al porta ul san”.
Il lupo, che non capiva, le
chiedeva: “o gulpa, sa ta
sée dré dì?” E quella: “sun
drée dì ul patèr!”. Tutto que-
sto avveniva nei pressi della
Mudura, che mi figuravo
una località sperduta nei
boschi.
La Romilda era a quel tem-
po una ragazzotta dal volto
rotondo e colorito di chi go-
de buona salute. Era sempre
allegra e cantava canzoni di
chiesa. “Mira il tuo popolo
o bella Signora, che pien di
giubilo oggi ti onora”. E in
chiesa ci andava ogni volta
che poteva. Nei periodi in
cui eravamo in città e aveva
il compito di portarmi a pas-
seggio (andavamo al parco

o a vedere i treni sul caval-
cavia della Nord) ci portava
anche me, che mi annoiavo
a morte. Ma sul cammino di
ritorno c’erano le chiese di
S. Nicolao, S. Ambrogio, S.
Agostino e come si faceva
ad evitarle? Altre volte mi
portava a far visita a una so-
rella suora a Niguarda. E
tornavamo con una quantità
di ritagli di ostie, che le suo-
re preparavano per una vici-

na chiesa.
Era nata nel 1887, ma a chi
le chiedeva quanti anni
avesse, la Romilda rispon-
deva invariabilmente che
era “dul set”. La decina non
c’era verso che la tenesse a
mente.
Un’estate che venne con noi
in Valle d’Aosta, a La Thuile,
aveva difficoltà ad intendersi
con la gente del posto, che
parlava un dialetto mezzo
francese, ma che avrebbe
capito l’italiano se lo si fosse
usato. Un giorno mia madre
venne avvicinata dalla pa-

drona di casa, che non ri-
usciva a capire che cosa vo-
lesse questa benedetta don-
na. Si trattava di uno spec-
chio per il bagno, ma usava
il termine “spegiu” che era
alquanto lontano dalle pos-
sibilità di comprensione di
una valdostana.
Religiosa e di buon cuore
com’era, non avrebbe fatto
del male ad una mosca, ma
una volta si trovò nella triste

necessità di dover uccidere
un pollo. Lo fece con tanta
delicatezza, che ad opera-
zione terminata, quando il
pollo sembrava pronto per
essere spennato, si riprese
improvvisamente e si mise a
correre per la cucina.
Molte altre cose vi sarebbe-
ro da dire sulla Romilda,
che rimase in casa nostra
per trent’anni e ne divenne
una istituzione. Ma mi dilun-
gherei troppo e non è que-
sta la sede.

A.C.D.

Persone e cose
dei tempi andati

Dalla rubrica tenuta 
da Alberto Caccia Dominioni 
sull’Informatore degli anni “80



16 INFORMATORE

Decanato Villoresi PARROCCHIA DI CASOREZZO

INCONTRI DI PREPARAZIONE AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO
anno 2012 - 2013

È richiesta la partecipazione all’ITINERARIO DI FEDE, che inizia ad ottobre e 
comprende il “CORSO” centrale.

Gli incontri si svolgeranno alle ore 21.00 (nella sala della casa parrocchiale) nelle seguenti date:

NEI VENERDÌ:
12 ottobre 2012, 19 ottobre, 26 ottobre, 

9 novembre, 16 novembre, 23 novembre,30 novembre, 7 dicembre
18 gennaio 2013, 15 febbraio.

Conclusione sabato 9 marzo con la S. Messa delle 18.

IL PROGRAMMA POTRÀ VARIARE IN ACCORDO CON I PARTECIPANTI.

I FIDANZATI SI RIVOLGANO AL PARROCO ALMENO UN ANNO PRIMA DEL MATRIMONIO 
COSÌ DA PARTECIPARE ALL’INTERO ITINERARIO.

L’efficacia degli incontri presuppone la fedele partecipazione 
a tutte le serate di entrambi i fidanzati.

CORSO FIDANZATI

Domenica 21 ottobre 2012

Ore 10,30 S. Messa degli Anniversari Ricorderemo tutte le coppie di sposi che festeggiano il

25°, 40°, 45°, 50°, 55°, 60°...
ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO

Le coppie interessate a ricevere la pergamena con la Benedizione del Papa devono dare la
propria adesione al Parroco entro Domenica 2 Settembre per prenotarla in tempo utile

Alla celebrazione si possono aggregare le coppie che celebrano il 5°, 10°, 15°, 20°, 30°,
35° anniversario dando la propria adesione al Parroco entro l’8 Ottobre.

ALLE COPPIE CHE ADERIRANNO VERRRA’ RECAPITATO IL PROGRAMMA DELLA FESTA 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
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Inaugurazione al monumeto dei caduti 
del Corpo Musicale San Giorgio di Casorezzo

Domenica 17 giugno 2012

ore 9.30 Partenza dalla sede del Corpo Musicale San Giorgio di Casorezzo
Sfilata in corteo verso il cimitero.

ore 10.00 Inaugurazione e benedizione del monumento.
Ritorno in sfilata verso la chiesa.

ore 10.30 S. Messa.

22-23-24 giugno 2012
Il Corpo Musicale San Giorgio di Casorezzo in concerto a Lignano Sabbiadoro.

Due grandi concerti per un unica passione... LA MUSICA.

EVENTI CORPO MUSICALE SAN GIORGIO 

AZIONE CATTOLICA



18 INFORMATORE

ATTIVITÀ MESE DI GIUGNO
Avvisiamo tutti i nostri soci amanti del ballo e della
compagnia che con il giorno 12 Giugno termineran-
no le serate danzanti le quali riprenderanno, come
al solito, nel mese di Ottobre.
Ci scusiamo con coloro che, qualche volta, non sono riusciti
ad entrare nel nostro salone, ma, come detto più volte, la
capienza della nostra sede è limitata ad un numero di per-
sone stabilito dai Vigili del Fuoco, per la sicurezza.
Ringraziamo tutti i soci che anche nei mesi invernali
e primaverili appena trascorsi hanno scelto di pas-
sare una domenica in amicizia e spensieratezza,
ascoltando della buona musica, presso il nostro
Centro.

S. ROSARIO
Giovedì 17 Maggio eravamo davvero in tanti presso il no-
stro Centro, dove Don Eugenio ha recitato il S. Rosario in
onore della Madonna, è stata una cerimonia veramente
sentita.

S. RITA
Il 22 Maggio siamo andati a Milano, al Santuario di Santa
Rita, per celebrare degnamente la ricorrenza di questa San-
ta tanto cara a molti di noi, il pullman era completo.

MESSE DI SUFFRAGIO
Venerdi 5 Giugno alle ore 8,30 si terrà una Messa di suf-
fragio per tutti i soci defunti del Centro Coordinamento Pen-
sionati.

Mercoledì 12 giugno alle ore 8,30 si terrà la S. messa in
suffragio per i defunti della famiglia Zucchi

FESTA DELLA MAMMA E DEL PAPÀ
Domenica 6 Maggio, come da tradizione, abbiamo festeg-
giato presso la nostra sede la Festa della Mamma e del Pa-
pà con un saporito pranzo molto apprezzato dagli interve-
nuti. 
Alla fine del pranzo sono state offerte delle orchidee a tutte
le signore presenti. La nostra festa è proseguita poi con
un’agguerrita gara di “scala quaranta”. Durante la serata

danzante è stata fatta la premiazione della gara. È stata una
giornata allegra e divertente. Un ringraziamento a tutti colo-
ro che hanno reso possibile questa festa e soprattutto a co-
loro che si sono occupati dell’organizzazione 

CAMMINATA NEL PARCO DEL ROCCOLO
Il giorno 17 Maggio abbiamo organizzato una camminata
“per il benessere della nostra salute”: eravamo in 37 tutti
entusiasti di partecipare a questa bella iniziativa, fortunata-
mente il tempo è stato bello e ci ha permesso al termine di
fare un allegro Pic-Nic.

VOTAZIONI RINNOVO CONSIGLIO
Domenica 20 maggio sono state fatte le votazioni per il rin-
novo del nuovo Consiglio, i risultati li potete trovare in ba-
checa presso la sede e sul prossimo numero dell’Informato-
re.
Ringraziamo affettuosamente per la loro opera svol-
ta, in questi lunghissimi anni con continuità, serietà
e attaccamento al Centro, un esempio da seguire
per tutti noi il signor SESIA GIULIO (Dino) e la Signo-
ra GORNATI MADDALENA che hanno rinunciato a
presentarsi come consigliere, ma daranno sempre il
loro contributo come volontari.

AUGURI… 
Dal Consiglio e da tutti i soci “cento di questi giorni”!
…alla signora Ceriotti Angelina che il 10 giugno 
….al signor Bertani Luigi che il 21 giugno 
Compiranno 80 anni

AUGURI A…
Liberti Maria che il 15 giugno Raimondi Lidia che il 22
giugno. Hanno raggiunto il traguardo degli 85 anni a Loro
vanno i nostri migliori auguri.

PENSIONATI IN VACANZA.
Molti nostri soci partono tra poco (e altri sono già partiti) per
le vacanze proposte dal nostro Centro. A tutti loro auguria-
mo di passare un periodo di riposo sereno e tranquillo, ricco
di belle giornate di sole ( attenzione alle scottature).
A tutti di nuovo BUONE VACANZE

Centro
Coordinamento
Pensionati

Via Einaudi, 7
Tel. 02-90384110 Fax 02-90384110
E-mail: COORDI34@ccpensionati.191.it



NOTIZIE UTILI
Don EUGENIO BAIO – Parroco
Piazza San Giorgio, 21 - Tel. 02.901.00.20 - Fax 02.9029.8028
Cell. 338.4748503 - Email: eugeniobaio@tin.it
Suor GIUSY – Scuola Materna
via Roma, 22 - Tel. 02.901.00.78

S.S. MESSE Giorno feriale                                        ore   8,30
Vigilia giorno festivo                                                      ore 18,00
Giorno festivo                                     ore   8,30 – 10,30 – 18,00

SACRAMENTO DELLA PENITENZA
Sabato e vigilia giorni festivi                              ore 14,30 – 16,00

CONSULTORIO DECANALE PER LA FAMIGLIA
Piazza S. Magno, 13 Legnano - Tel. 0331.54.72.05
ORARI UFFICI:
Mercoledì – Giovedì                                         ore   8,30 – 12,00
Martedì – Venerdì                                             ore 10,00 – 12,00
Lunedì – Giovedì                                              ore 17,00 – 19,00
PRESTAZIONI: Consulenze al singolo, alla coppia, alla famiglia.
Visite prematrimoniali. Educazione ai metodi contraccettivi naturali
con possibilità di verifica della loro corretta applicazione. Informa-
zioni per adozioni ed affido.

PATRONATO A.C.L.I. Via dell’Asilo, 7
ORARIO UFFICIO Martedì ore 18,00 – 19,30
PRESTAZIONI: Pratiche pensioni, Assistenza malattie.
Indennizzo infortuni sul lavoro e malattie professionali.
Assegni familiari e diritti previdenziali.
MUNICIPIO DI CASOREZZO
Tel. 02.901.00.12 (centralino) Fax. 02.902.96.960
www.comune.casorezzo.mi.it
ORARIO UFFICIO SEGRETERIA E DEMOGRAFICI
Lunedì                                      ore 10,00 – 12,30/17,00 – 18,30
Martedì                                                            ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                                          ore 9,00 – 12,30

Giovedì                                    ore 10,00 – 12,30/16,30 – 17,30
Venerdì                                                            ore 10,00 – 12,30
Sabato è aperto solo l’Ufficio Servizi Demografici           ore 10,00 – 12,00

UFFICI FINANZIARIO
Lunedì                                      ore 10,00 – 12,30/17,00 – 18,30
Martedì                                                            ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                                          ore 9,00 – 12,30
Giovedì                                    ore 10,00 – 12,30/16,30 – 17,30
venerdì                                                            ore 10,00 – 12,30

UFFICIO TECNICO
Lunedì                                      ore 10,00 – 12,30/17,00 – 18,30
Martedì                                                            ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                            ore 10,00 – 12,30
Mercoledì e Giovedì CHIUSO

POLIZIA MUNICIPALE P.zza Garibaldi, 3 - Tel. 02.901.00.37
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                              ore 11,00 – 12,00
Martedì e Giovedì                                            ore 14,00 – 15,00
Sabato                                                             ore 10,00 – 11,00
N° Verde dalle ore 18,00 alle ore 00,30                  800.41.60.40

ORARIO DISCARICA COMUNALE via Fiume
Lunedì – giovedì                        ore 11,00 – 12,00/16,00 – 18,00
Martedì – venerdì                                             ore 16,00 – 18,00
Sabato                                                             ore 15,00 – 18,00
MERCOLEDÌ CHIUSA

ORARIO ASSISTENZE SOCIALI
Lunedì                                      ore 10,00 – 12,30/17,00 – 18,30
Martedì e venerdì                                             ore 10,30 – 12,30
Mercoledì                                                          ore 9,00 – 12,30
Giovedì                                    ore 10,00 – 12,30/16,30 – 17,30

BIBLIOTECA COMUNALE via Einaudi Tel. 029029476
ORARIO Lunedì dell’ultima settimana ore 14,30 – 18,30 chiusa il
sabato della stessa settimana
Dal martedì al sabato                                       ore 14,30 – 18,30

SERVIZI SOCIALI
FARMACIA via Europa, 8
ORARIO: Ore 8,30 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Chiusura Giovedì mattina e Sabato pomeriggio

CONSULTORIO GINECOLOGICO:
SERVIZIO PAP-TEST E GINECOLOGIA
Polo Consultorio Distrettuale di Arluno, Via Roma 60. 
Tel. 02.901.70.42
Servizio solo su appuntamento
Martedì                                                            ore 14,00 – 15,30
Giovedì                                                           ore 11,00 – 12,00

MEDICINA SPECIALISTICA – CENTRO PRELIEVI – SER-
VIZIO IGIENE PUBBLICA ED AMBIENTALE
Centro Socio-Sanitario di Busto Garolfo, Via 24 Maggio 
Tel. 0331.56.61.62
PRENOTAZIONE ANALISI ED ESAMI
Lunedì e Mercoledì             solo ambulatorio (rilevamento PA, HGT,
medicazioni, IM ecc)                                             ore 8,30 – 9,30

PRELIEVI SANGUE E CONSEGNA URINE
Ambulatorio comunale di Piazza Griga
ORARIO
Martedì e Venerdì                                                 ore 7,30 – 9,30

SERVIZIO INFERMIERISTICO
Ambulatorio comunale di Piazza Griga
ORARIO
Giovedì                           ambulatorio più ECG ore 14,00 – 15,00
ECG si esegue solo su appuntamento in ambulatorio o telefonare al
n° 02.97487287 dal Lunedì al sabato, dalle ore 9,30 alle ore 11,00.

Si esegue anche PAP-TEST su appuntamento al n° 02.97487287
Servizio infermieristico domiciliare a pagamento al n° 02.97487287

SERVIZIO DI CONTINUITÀ ASSISTENZIALE
(già Guardia Medica) n° verde Tel. 800.103.103
CHIAMARE SOLO NEI SEGUENTI ORARI
Notte                                                               ore 20,00 –   8,00
Domenica e festivi                                            ore   8,00 – 20,00
Sabato                                                             ore 10,00 – 20,00
Prefestivi                                                          ore 14,00 – 20,00

CROCE AZZURRA CASOREZZO
Tel. 02.902.97.116

Per motivi di organizzazione, le prenotazioni si 
ricevono esclusivamente la settimana precedente

l’esame, presso la sede 
in Villa Comunale, entrata da Via Inveruno

GIORNI e ORARI
Lunedì – Mercoledì – Venerdì dalle ore 11,00 alle 12,00

SERVIZIO URGENZA ED EMERGENZA
Telefono unico per tutti i pronto soccorso: 118
PRONTO INTERVENTO CON AMBULANZA
ARLUNO Tel. 02.901.57.57

VIGILI DEL FUOCO 115
INVERUNO Tel. 02.97.87.022

CARABINIERI BUSTO G.                         Tel. 0331.56.94.76

CARABINIERI CUGGIONO                     Tel. 02.972.41.484

CARABINIERI LEGNANO               Tel. 0331. 54.44.44/245


